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ABSTRACT: F. Lirer & S. Iaccarino, Development and future of the Neogene time scale: a brief summary.
During the last years, much progress has been made in the standardization of the Neogene Global Chronostratigraphic Scale by defi-
ning GSSPs. All late Neogene stage boundaries are by now defined in astronomically or paleomagnetically tuned land-based marine
sections in the Mediterranean. At present, seven GSSPs are formally defined: base of the Pleistocene (Neogene/Quaternary boundary),
base of the Gelasian, base of the Piacenzian, base of the Zanclean (Miocene/Pliocene boundary), base of the Messinian, base of the
Tortonian, base of the Neogene (Oliogocene/Miocene boundary) and the definition of the GSSP of the Serravallian is submitted.  
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La Geological Time Scale (GTS) rappresenta la

principale sintesi di dati stratigrafici (magneto-bio-cro-

nostratigrafici) derivanti da studi su depositi marini.

La complessità nella creazione della Time Scale

risiede principalmente nella difficoltà di utilizzare la

grande quantità di dati presenti nella letteratura scienti-

fica, derivanti da studi che non necessariamente aveva-

no come obiettivo la cronologia. Il concetto tempo e la

sua definizione rappresenta il punto chiave che ha

modificato profondamente la visione della Time Scale

classica di BERGGREN et al. (1985) e di HARLAND et al.

(1990).

Nella scala tempo di BERGGREN et al. (1985) la cro-

nologia avveniva attraverso la correlazione dei vari

bioeventi con la Geomagnetic Polarity Time Scale

(GPTS) calibrata in area oceanica con l'ausilio di pochi

livelli datati con metodi radiometrici.

E' chiaramente ovvio che il grado di affidabilità

e/o di precisione dei dati presenti nella scala tempo

varia molto, specialmente in relazione allo sviluppo di

tecniche di datazione che attualmente hanno raggiunto

un grado di alta precisione.

All'inizio degli anni '90 i lavori pionieristici di

HILGEN (1991a, b) e SHACKLETON et al. (1990), hanno

mutato profondamente il concetto di tempo nella GTS.

Si deve infatti a loro attraverso studi ad alta risoluzione,

l'introduzione della ciclostratigrafia applicata per fini

geocronologici, Hilgen per l'area Mediterranea e

Shackleton per l'ambiente oceanico. La validità di que-

sti studi è stata tale che i dati prodotti sono stati imme-

diatamente adottati nella GTS da BERGGREN et al. (1995)

per l'intervallo temporale relativo al Pliocene e al

Pleistocene. Uno dei principali pregi della ciclostratigra-

fia è quello di valutare con maggiore precisione e affi-

dabilità il grado di sincronia o diacronia degli eventi bio-

stratigrafici, che rappresentano la base della scala

tempo.

Negli ultimi venti anni la letteratura scientifica

basata su studi ciclostratigrafici ad alta risoluzione per

l'intervallo compreso tra il Pleistocene e il Miocene

medio (HILGEN, 1991a,b; HILGEN et al., 1999, 2000a,b,

2003, 2006; HILGEN & KRIJGSMAN 1999; SIERRO et al.,

2001, 2003; AZIZ et al., 2003, 2004, 2007; IACCARINO et

al. 2004;  KRIJGSMAN et al. 2002, 2004; ABELS et al.,

2005; HUSING et al., 2007), su sedimenti marini e conti-

nentali del Mediterraneo, hanno dimostrato che l'accu-

ratezza e la precisione della classica Magneto-Bio

Chronostratigraphic Scale poteva e doveva essere

migliorata.

L'applicazione della ciclostratigrafia ha portato

alla costruzione della Astronomical Time Scale (ATS)

per parte del Neogene che è oggi evoluta nella

Astronomical Tuned Neogene Time Scale (ATNTS2004)

(LOURENS et al., 2004), presentata durante l’International

Geological Congress 2004 a Firenze, che è più accura-

ta e più precisa delle precedenti Time Scale. Il principa-

le risultato del continuo evolversi della Time Scale è la

definizione del Global Stratotype Section and Point

(GSSP), la base del Pleistocene (AGUIRRE e PASINI 1985)

(Fig. 1), dei piani Gelasiano (Pliocene superiore, Rio et

al., 1998) (Fig. 1), Piacenziano (Pliocene medio,

CASTRADORI et al.,1998) (Fig. 1), Zancleano (Pliocene

inferiore, VAN COUVERING et al., 2000) (Fig. 1),

Messiniano, il piano più giovane del Miocene (Miocene

superiore, HILGEN et al., 2000b) (Fig. 2), Tortoniano

(Miocene superiore, Hilgen et al., 2005) (Fig. 2), della
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Fig. 1 - A: Sezione della Vrica
(Calabria). La linea tratteggiata
indica la posizione del GSSP
della base del Pleistocene in cor-
rispondenza del ciclo di insola-
zione i-176; B: Sezione di Monte
S. Nicola (Sicilia). La linea tratteg-
giata indica la posizione del
GSSP del Gelasiano in corrispon-
denza del Nicola Bed. B1:
Dettaglio della sezione di Monte
S. Nicola con la posizione del
Nicola Bed in corrispondenza del
ciclo di insolazione ì-250; C:
Sezione di Punta Piccola (Sicilia).
La linea tratteggiata indica la
posizione del GSSP della base
del Piacenziano; D: Sezione di
Eraclea Minoa (Sicilia). La linea
tratteggiata indica la posizione
del limite Messiniano/Zancleano.
D1: La freccia indica la posizione
del GSSP dello Zancleano.

A: Vrica Section (Calabria). The dashed line indicates the position of the Pleistocene GSSP in correspondence of insolation cycle i-176;
B: Monte S. Nicola Section (Sicily). The dashed line indicates the Gelasian GSSP in correspondence of the Nicola Bed. B1: Position of
Nicola Bed in correspondence of insolation cycle i-250; C: Punta Piccola Section (Sicily). The dashed line indicates the Piacenzian
GSSP; D: Eraclea Minoa Section (Sicily). The dashed line indicates the Messinian/Zanclean boundary. D1: the arrow indicates the
Zanclean GSSP.
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Fig. 2 - E: Sezione di Qued Akrech (Marocco). La linea tratteggiata indica la posizione del GSSP del Messiniano; F. Sezione di Monte
dei Corvi (Conero, Marche). La linea tratteggiata indica la posizione del GSSP del Tortoniano in corrispondenza del ciclo 76; G:
Sezione di Ras il Pellegrin (Malta). La linea tratteggiata indica la posizione del GSSP del Serravalliano; H: Sezione di Lemme-Carrosio
(sud Piemonte, Italia). La linea tratteggiata indica la posizione del GSSP della base del Neogene.

E: Qued Akrech Section (Morocco). The dashed line indicates the Messinian GSSP in correspondence of insolation cycle i-176; F:
Monte dei Corvi Section (Conero, Marche). The dashed line indicates the Tortonian GSSP in correspondence of cycle 76; G: Ras il
Pellegrin Section (Malta). The dashed line indicates the Serravallian GSSP; H: Lemme-Carrosio Section (southern Piedmont, Italy). The
dashed line indicates the GSSP for the base of the Neogene.
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base del Neogene (Miocene inferiore, STEININGER et al.,

1995) (Fig. 2) e più recentemente i l  GSSP del

Serravalliano (Fig. 2) che è stato approvato dalla

Subcommission Neogene Stratigraphy (SNS) e recente-

mente ratificato dalla International Commission on

Stratigraphy (ICS). Per quanto riguarda la base del

Langhiano (Miocene inferiore), F. Hilgen (quale presi-

dente della Subcommision Neogene Stratigraphy) ha

indicato come possibile sezione per il GSSP del

Langhiano la sezione della La Vedova (Monti del

Conero, Marche) attualmente in studio da Iaccarino e

collaboratori (web-site della Commissione Interna-

zionale di Stratigrafia http://www.stratigraphy.org).

La base del Burdigaliano è ancora un oggetto

sconosciuto. E' in essere un progetto nazionale PRIN

(responsabile Prof.ssa Silvia Iaccarino) finalizzato al

reperimento di sezioni che potenzialmente possono

avere i requisiti per la definizione del GSSP del

Burdigaliano.

Oggi nella letteratura scientifica e nelle varie ver-

sioni della Time Scale sono proliferate versioni, più o

meno rigorose, di schemi biostratigrafici a foraminiferi

planctonici e a nannofossili calcarei. Come noto gli

schemi biostratigrafici adottati in oceano non sono uti-

lizzabili per il Neogene del Mediterraneo, e se nel primo

caso gli schemi adottati sono fortemente accettati dalla

comunità scientifica internazionale (anche se recente-

mente TURCO et al. 2002, ha dimostrato che nel

Miocene medio anche in oceano ci sono molti problemi

nell'applicazione dei vigenti schemi biostratigrafici a

foraminiferi planctonici), nel secondo caso, non esiste

un generale consenso. E' attualmente in corso una revi-

sione della Time Scale per il Neogene, sotto l'egida

della Regional Committee on Mediterranean Neogene

Stratigraphy (RCMNS), che rappresenta uno dei docu-

menti conclusivi del progetto europeo “Environments

and Ecosystem Dynamics of the Eurasian Neogene”

(EEDEN) sponsorizzato dalla European Science

Foundation.

GLOBAL STRATOTYPE SECTION AND POINT'S
(GSSP’S) DEL NEOGENE

Base del Pleistocene (AGUIRRE e PASINI 1985) -

1.800 Ma

Base del Gelasiano (Pliocene superiore, RIO et al.,

1998) - 2.588 Ma

Base del Piacenziano (Pliocene medio, CASTRA-

DORI et al.,1998) - 3.600 Ma

Base del Zancleano (Pliocene inferiore, VAN

COUVERING et all., 2000) - 5.332 Ma

Base del Messiniano (Miocene superiore, HILGEN

et al., 2000b) - 7.251 Ma

Base del Tortoniano (Miocene superiore, HILGEN et

al., 2005) - 11.600 Ma

Base del Serravalliano (Miocene medio, HILGEN et

al., submitted) - 13.820 Ma

Base del Neogene (Miocene inferiore, STEININGER

et al., 1995) - 23.030 

Per il Geological Congress di OSLO del 2008 era

prevista (GRADSTEIN e OGG, 2004) la definizione dei

GSSPs di tutti i piani del Neogene. Purtroppo il

Langhiano ed il Burdigaliano sono ancora in studio.
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